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Scuola dellôInfanzia: Ghirlando, 
filosofo giramondo, 

 incontra i Pallini Blu, Rossi e 

Gialli (5, 4, 3 anni) 

  

  

      

 

Il Filo di Sofia si apre verso percorsi  che, in relazione a tutto ciò che 
il pensiero umano ha prodotto nella  Storia, lo traducono in proposte 
che aiutino la crescita gioiosa del pensiero critico e degli aspetti 
della personalità legati all'area delle emozioni, dell'affetto e 
dell'intelletto. La pratica filosofica è concepita, in generale, come un 
'fare' per la crescita di t utti i soggetti coinvolti, come acquisizione di 
strumenti 'didattici' ma soprattutto di strumenti 'interni', per il 
configurarsi di una personalità autonoma, in grado di operare delle 
scelte per un libero e responsabile rapporto col mondo e con la vita, 
at traverso la partecipazione e il dialogo con la comunità intera.  
 

 

 

http://www.avios.it/
http://www.amicasofia.it/
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Presentazione 

Il viaggio del Filo (di Sofia)  
dallo Scarabocchio al Velo 

 
ome ogni anno, il bollettino del Filo di Sofia si propone di raccogliere le 

esperienze dei percorsi di filosofia svolti durante lõanno scolastico. E come ogni 

anno aumenta lõimbarazzo per trovare il modo pi½ appropriato di raccontare; lõimpegno 

che questa documentazione richiede, finisce per diventare una vera e propria opera 

editoriale che, tuttavia, è puramente affidata alla buona volontà e al desiderio di 

raccontare e condividere quello che di buono è stato fatto.  

Considerato che si tratta di problemi di abbondanza, non è lecito lamentarsi; resta, 

comunque, il problema di documentare senza venir meno ai principi che ci siamo imposti 

fin dalla prima uscita, cinque anni fa, di questo bollettino, quando ancora bastavano 

una ventina di pagine: il rigore nella documentazione, senza perdere quanto di 

emozionante e di affascinante cõ¯ stato e cõ¯, nel nostro modo di educare/educarci e, in fin 

dei conti, di vivere. Mostrare che, come gi¨ abbiamo avuto modo di dire, unõaltra scuola 

¯ possibile, unõaltra educazione è possibile, e, soprattutto, un altro mondo è possibile. Il 

nostro è un filosofare per il cambiamento. Anche per questo, il progetto nella Scuola 

dellõInfanzia, che aveva come sfondo la storia di un gufetto, si è concluso con una 

raccolta di fondi per liberare dei gufi in una zona dellõAfrica, come soluzione al controllo 

dei topi. 

 

ra impossibile seguire il modus operandi dello scorso anno, ci sarebbe voluto 

troppo tempo e lõaspetto documentaristico avrebbe prevaricato quello delle 

emozioni. Quindi, il bollettino svolgerà un filo narrativo, lo stesso che ha racchiuso, in 

venti minuti, tutte le esperienze nel dvd che ogni anno presentiamo a scuola e famiglie, 

per mostrare cosa si è fatto filosofando insieme.  

 

C 

E 
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n questõanno scolastico (e accademico, perché stavolta il coinvolgimento 

dellõuniversit¨ cõ¯ stato a tutti i livelli), si ¯ realizzata una sorta di chiusura del 

cerchio: gli ordini di scuola sono stati tutti coinvolti, il coordinamento ôtuttofareõ di chi 

aveva ideato il progetto, ha lasciato finalmente posto al lavoro autonomo di ogni 

insegnante e del suo gruppo-classe (dopo quella che, possiamo dire a questo punto, è stata 

una proficua formazione sul campo). Un cerchio che non resta chiuso in se stesso, ma 

offre nuovi spunti: comincerà a girare? Genererà altro? Pensiamo di sì. Le sfide per 

lõeducazione sono molte, a cominciare dallõaggressione costante del mondo ôpoliticoõ che, 

consapevolmente o meno, tende a svalutare lõeducazione. Cõ¯ una forbice, che vede da una 

parte lõattenzione del mondo accademico e la nascita e lo svilupparsi di associazioni 

operanti per lõeducazione, intesa nel senso pi½ alto, e, dallõaltra, sia la criminale 

distruzione delle stesse basi dellõeducativo, sia lõatteggiamento, passivo o rassegnato, di 

ordini di scuola che, a oggi, rappresentano il vero scoglio durissimo, dove si rischia di 

infrangere quanto di buono si va facendo. Anche alle medie qualcosa si sta muovendo, 

grazie in primo luogo alle risorse umane, vera risorsa dellõeducativo, ma non sappiamo 

se auspicare un poõ di buon senso affinch® le riforme siano fatte laddove ce nõ¯ bisogno, 

oppure, viste le riforme degli ultimi anni, temere che anche in quegli ordini di scuola le 

cose possano peggiorare. 

 

l bollettino presenter¨ la maggior parte del lavoro di questõanno 

scolastico/accademico. Lo farà cercando di coniugare la teoria e la pratica, 

soprattutto dando voce ai coprotagonisti dei percorsi, alunne/i e docenti, ma anche 

genitori e famiglie che fanno filosofia insieme. Per approfondire, poi, ci sono numerose 

pubblicazioni e siti che saranno segnalati nella bibliositografia. 

Seguiremo un Filo logico tessuto dalla Parola; il perché è presto detto, o meglio, può 

essere detto in molti modi. 

 

La Parola come caratteristica squisitamente umana 

La Parola come Infanzia dellõUomo 

La Parola come ôcasa dellõEssereõ 

Eccetera. 

 

el corso di questa individuazione della trama narrativa, abbiamo potuto 

scoprire e riscoprire autori e filosofi, da Florenskij, a Chomsky, a 

Wittgenstein, a Eco e a molti altri. Ma anche Heidegger e la Poesia, gli haiku 

giapponesi, i fondamenti delle Scritture (perch®, in principio, fu proprio il Logos?)é  

orse, nulla pi½ della Parola ¯ fondamento dellõessere umano, forse solo la Parola 

ha consentito il passaggio dal Regno Animale alla Cultura: nel Bene e nel 

Male, perch®, come da discussione con lõamico Armando Lauri, la Parola ¯ la mela che 

I  

I  

N  

F 
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lõuomo ha mangiato, e grazie/per colpa della quale ha perso il paradiso terrestre. Quel 

paradiso che, attraverso una parola diversa, lõuomo vorrebbe ricostruirsi, scontrandosi 

però con un linguaggio che non è più quello immediato e senza compromessi 

dellõInfanzia, ma continuamente costruito, e, per il quale, la parola ¯ ôfonte di 

malintesiõ. E veramente terribile il suo potere. 

 

Terrible es la palabra 

y su poder, poder de mal agüero. 

Muere en ella la idea cuando nace, 

enterrada en su cuerpo, 

como muere al dar fruto 

del todo nuestro anhelo. 

(Miguel De Unamuno) 

 

Il Logos e lõAlogos, ci¸ che ¯ comunicabile razionalmente e ci¸ che necessita di altri 

canali comunicativi per essere comunicato senza gli strumenti della ragione. Mai come 

questõanno, il percorso del Filo di Sofia è squisitamente umano e umanante. 

 

Ho tolto la maschera a una parola 

E muti 

Lõuno di fronte allõaltra 

Siamo rimasti 

(Rafael Alberti) 

 

Togliendo maschere non si arriverà mai alla verità svelata (alétheia), ma forse è 

meglio così, la verità condivisa è (forse) meno pericolosa. 

 

on si poteva cominciare che con la Scuola dellõInfanzia; davanti alla parola 

poetica, i bambini non sono rimasti muti come il grande Rafael Alberti, 

tuttõaltro: hanno cominciato a giocare. Eõ stata solo la suggestione, la magia, di scoprire 

parole diverse con lo stesso suono? 

 

Di tutto ciò che Ghirlando, filosofo giramondo, aveva proposto, nel primo incontro 

con la Scuola dellõInfanzia lo scorso anno, si ¯ cominciato a lavorare sulle rime. Io direi 

già: sulla Poesia. Poi, in Quarta e in Quinta, si è accostata la Retorica. Si poteva fare il 

contrario? Secondo me, no. Perché? Perché retorica o grammatica, o anche la più bella 

fiaba, forse li avrebbe anche incantati, ma non spinti a FARE (Poesia, in greco antico, è 

Poiesis, e poieo è fare, creare). Potremmo anche parlare di ontogenesi; dire, riprendendo 

le suggestioni di Heidegger, che la prima forma di parola è stata la Poesia?  

N  
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Facendo lõavvocato del diavolo, provo a sollevare unõobiezione: ôBeh, Poesiaé sono 

ôsoloõ rime!õ. Perché mai io, a queste rime dei bambini, do la dignità di altissima parola 

poetica? Perch® ôpoesiaõ significa ôfareõ. La Poesia, in questo senso, non pu¸ essere 

banalizzata in una sua forma di rappresentazione, né di stile, né di supporto per la sua 

manifestazione. In questo senso, si pu¸ parlare di vita poetica, per esempio. ôPoesiaõ 

diventa una parola viva, con una sua energia. E lo diceva il poeta turco Umit Yasar 

Oguzcan: come esistono lõenergia elettrica e quella meccanica, al mondo esiste lõenergia 

poetica.  

Allora, cosa avrebbe fatto questa ôpoesiaõ?  

Ha permesso ai bambini di scoprire il mistero della parola, basterebbe questo. Ha 

permesso ai bambini di lavorare con adulti e genitori, ha creato una comunità. Si poteva 

fare con la grammatica, la retorica, la prosa? No, non credo. Non solo per i bambini, la 

rima è stata gioco, ma anche per i genitori: ha riportato i genitori ad una dimensione 

bambina in cui, posso dire a questo punto, si ¯ realizzato quellõincontro tra i saperi 

ôpuroõ e ômaturoõ sui quali vado ricercando da tempo (e ancora non ho trovato un altro 

modo per definirli). In questo senso, guarda caso, la Poesia è ri-diventata pura filosofia, 

non solo linguaggio preferenziale per la filosofia. Filosofia dal basso, sia perché parte dal 

bambino sia perch® parte dalla Parola (Infanzia dellõUomo) che ¯ la specificit¨ 

dellõUomo. Ecco che lo scarabocchio diventa ben pi½ che una macchia fatta a caso, è 

lõinizio di un cammino che poi arriver¨ a tessere qualunque velo (inteso, in questo caso, 

non come copertura di qualcosa).  

 

uestõanno, a nostro avviso, ¯ stata aperta unõaltra strada importantissima. I 

genitori hanno partecipato attivamente a più di un percorso del Filo di Sofia. 

 

Per fare un bambino ci vuole un intero villaggio (proverbio africano) 

Fare filosofia, è quando un intero villaggio si occupa di far crescere un bambino. 

Filosofia ¯ quando, una discussione qualsiasi, mi ha dato lõopportunit¨ di scoprire una 

nuova possibile interpretazione, una nuova apertura di senso, nuove porte di accesso a 

nuovo e/o migliore sapere. 

Lõadulto deve mettersi in gioco, e la cosa, spesso, genera imbarazzo; si scopre che, 

nel paradigma del gioco, abbiamo meno risorse dei bambini. Il gioco, va inteso non come 

semplice attività ludica, ma come qualunque attività strutturata secondo regole 

condivise. Cosõaltro ¯ il linguaggio? E ogni attivit¨ umana? 

Ma i bambini sanno giocare, noi abbiamo sempre la tentazione di falsare le regole 

in nome di un controllo ôdovutoõ, di una presunzione di superiorit¨ applicata a tutto. E 

siccome i bambini sono più attenti di noi, noi adulti rischiamo di fare brutte figure (e 

risolvere poi il problema rompendo le regole e imponendo la direttività, da adulti o da 

educatori). 

Q 
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Mentre, nelle vesti di coordinatore, stavo realizzando delle riprese con la 

videocamera, una bambina della Scuola dellõInfanzia si ¯ accorta che portavo lo stesso 

orologio che lei aveva notato, qualche giorno prima, al polso di Ghirlando (filosofo 

giramondo). Quando io ho improvvisato una risposta (a mio avviso) soddisfacente, per 

salvare la faccia (òio e il mio gemello abbiamo lo stesso orologio perch® ce lõhanno 

regalato insieme, ma io non sono Ghirlandoéó), lei non ha accettato la spiegazione. 

Ridacchiando, ha rilanciato: òSì, sei uguale a Ghirlandoó. 

 

òSei uguale a Ghirlandoó: la prima tentazione sarebbe stata di rammaricarsi 

(òormai neanche a quellõet¨ credono pi½ alle favole, non si fidano pi½ degli adultiéó). 

Ma le cose probabilmente non stanno cos³: non cõ® accettazione fiduciosa, ma nemmeno 

disincanto; semplicemente, la bambina accetta il gioco che le è stato proposto (il filosofo 

giramondo che arriva col cilindro viola, e il docente che gli somiglia ma dice di essere il 

suo gemello). Il gioco non significa che diciamo bugie, ma che ci sono regole condivise, 

come a teatro. Finché non cambia il gioco. 

òHai lõorologio uguale a Ghirlandoó: non vuol dire ònon mi freghi, ti ho scoperto, 

mi hai raccontato delle sciocchezzeó ma, forse, ògioca meglioó! 

 

n qualche ambiente (accademico, scolastico o altro), potrebbe esserci qualche 

presa di distanza da questo ôfilosofareõ. 

Alcuni percorsi, tra quelli che proponiamo, non sono filosofici? Se anche fosse, la 

nostra priorità ¯ unõaltra: la filosofia viene dopo lõUomo; prima, ci interessa ôfare 

qualcosa di bene per i bambiniõ. 

Dallo Scarabocchio della Scuola dellõInfanzia al Velo, potremmo dire, 

dellõUniversit¨, questo ¯ il viaggio del Filo di Sofia.  
                                          

                                                                                           Stefano Bacchetta 

 

 

 

 

I  
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La trama 

a parola (e la filosofia) nascono nellõInfanzia, perch® la parola (soprattutto, come 

dice qualche filosofo, quella poetica) è lo specifico umano.  

Attraverso la parola, lõuomo inizia a differenziarsi dallõanimale, inizia a conoscere 

lõaltro, lõIo diventa un Noi, la comunit¨, con le sue regole e le sue eccezioni. Unõorchestra 

dove, solo suonando insieme, si produce armonia, con o senza direttori dõorchestra.  

La parola perché trasmette la cultura, la comunicazione, che però non deve 

dimenticare quella parte animale legata al corpo; come dice Aristotele nella ôPoeticaõ, ¯ 

attraverso la mimesi che il bambino si procaccia i primi insegnamenti e, dirà più tardi 

Tommaso dõAquino, nulla arriva allõintelletto che non sia stato prima nei sensi.  

Nel percorso educativo, oggi, si va riscoprendo il corpo, ma si comincia anche a 

comprendere quanto sia fondamentale il rapporto tra la scuola e la famiglia, creando 

spazi in cui si possa ôgiocareõ a sperimentare i diversi ruoli.  

La cultura, la Storia che comincia con la parola scritta, implica il rapporto con il 

passato; è fin troppo evidente che, maestra o meno di vita, la Storia invita a riflettere sul 

presente (anche) attraverso il passato. Ecco perché le radici sono importanti, e hanno a 

che fare con quellõorizzonte ermeneutico nel quale siamo gettati alla nascita (la riflessione 

è ancora di Heidegger) e col quale siamo costretti a rapportarci. 

Nel crescere dellõUomo, la rima gioiosa e giocosa lascia il campo (nel peggiore dei casi) 

o si affianca, come detto, alle forme di linguaggio che permettono, ma a volte anche 

impediscono, la comunicazione. La Retorica, per convincere (ma non solo) i cittadini 

greci, allõindomani dellõinvenzione della democrazia, ¯ una sorta di ôalgebra del 

linguaggioõ. Eõ spesso usata, da pubblicitari e politici, per spingere a comprare o a 

invocare guerre umanitarie; ecco perché, conoscerne almeno i fondamenti, è utile a 

depotenziarne anche le trappole. Oltre, naturalmente, ad affrontare unõinterrogazione 

orale con animo più sereno, o a costruire la forma di un bel tema (i contenuti no, ma 

quelli, se la forma è ben configurata, vengono meglio).  

L 
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Forse, la differenza tra le lingue, è un ostacolo alla corretta comunicazione. O forse la 

avvantaggia. Intanto, una lettura ôdiversaõ del mito della torre di Babele consente di 

apprezzare questa confusione tra le lingue: una sola lingua, vuol dire un solo schema 

mentale, un solo pensiero (linguaggio e pensiero sono correlati). In pratica, una sola 

cultura. Inoltre, se si parte dalla consapevolezza della diversità dei significati delle 

rispettive lingue, la comunicazione diviene il campo di gioco nel quale, rispettando le 

regole e consapevoli delle difficoltà, forse i contenuti arrivano più chiari e meno falsati. 

Lõesperanto poteva forse essere questo ôcampo di giocoõ, lingua artificiale e terreno di 

rituale incontro, ma non è stato molto apprezzato. 

Rispettare le diverse regole dei diversi linguaggi, vuol dire anche rispettare le diverse 

culture, rispettare le diversità in genere. Non per tolleranza (si è tolleranti dopo aver 

giudicato), ma per rispetto.  

A conclusione del viaggio, non potevamo non tornare alla Poesia, e la citazione di 

Gabriele dõAnnunzio mi sembrava la chiusura pi½ degna. 

 

C'è una sola scienza al mondo, suprema: 
La scienza delle parole.  

Chi conosce quella conosce tutto,  
perché tutto esiste solamente per mezzo del verbo. 

O poeta, divina è la parola 
ne la pura Bellezza il ciel ripose 

ogni nostra letizia 
e il Verso è tutto. 

Gabriele D'Annunzio 
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a 

In principio fu la Parola, la Rima, il Suono 

La voce dellõInfanzia 

E lõinfanzia dellõUomo 

b 

La Parola che fa crescere il bambino 

È la Parola che da inizio 

Allõevoluzione dellõUomo 

c 

Crescere con la Parola e con lõazione 

Lõidea e il corpo 

La Mimesi per lõeducazione 

d 

In pausa, con Sofia 

Le merende filosofiche 

e 

Crescere insieme 

Famiglia e scuola 

Con Due Ali 

Sofia vola 

f 

Il futuro ha un cuore antico 

Antichi amici 

Ci ricordano le radici 

g 

Crescere parlando con Sofia 

Da pensieri e filastrocche 

A Retorica e Poesia 

h 

La torre di Babele: tra inutili paure 

Si confondono le lingue e nascono le culture 

Non più una sola lingua ed un solo pensiero 

Nasce la Cultura. Ora si fa sul serio 

i 

Crescere nel mondo 

Con la sua complessità 

Riflettendo con Sofia 

Su tutte le diversità 

l 

O poeta, divina è la Parola. 
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a 

 

 

 

 

IL FILO DI SOFIA nella Scuola dellõInfanzia 

 

Ovvero: ñLo Scarabocchioò 
Referente: ins. Marina Perrone - 244° Circolo Didattico, Marino (ROMA) 

 ñ Osservare e ascoltare un cucciolo disegnare ¯ unËesperienza illuminante. Sul foglio, sotto 

la punta del colore, si svolge FILANDO un racconto, un intrigo di forme (caos), parole e 

associazioni, per noi adulti iperboliche. Eppure, tutto FILA LISCIO! Lo "scarabocchio" prende vita 

e si anima di movimento e nel percorrere lo spazio bianco del foglio, si svela e si articola in forme 

impreviste. All´occhio che osserva e all´orecchio che ascolta si viene mostrando un incredibile 

concentrato di potenza, dove tutto può essere generato e trasformarsi in ciò che vuole. 

Forse allora questa infanzia, che è capace di essere aperta, accogliente, ma anche generatrice di 

inattese possibilità, ci sta tessendo la strada da percorrere nella nostra infanzia filosofica. 
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Potremmo noi insegnanti, alunni e alunne della scuola dell´infanzia, coniare lo SCARABOCCHIO 

di Sofia. Chiaramente nel termine scarabocchio, non c´è niente di dispregiativo, perché ciò che 

ancora non è compreso e non ha forma, non può essere ritenuto brutto o da rifiutare. Eô proprio l³, 

in quei segni sparsi,che tutto ¯ possibile. Eô quello il segno da seguire per chi si predispone, con 

animo innocente e senza pregiudizi, in un cammino di ricerca. 

Filare il filo è: creare un tessuto di conoscenza capace di accompagnarci, spronarci e disporci al 

mondo. Un filo che unisce in un tutto, ciò che è altro da noi, ma che è contemporaneamente anche 

in noi. Nel percorso, incontro altri esseri filanti, persone in cammino e come la punta dei colori, 

sono in movimento e le tracce si incontrano, si intrecciano, si affiancano per essere più robuste e 

poi salutarsi e riprendere la propria strada.ò 
                                                                                                                    (Filipepi) 

 

IL PROGETTO  

Premessa 

Nel nostro circolo didattico, da alcuni anni viene proposta,  ai bambini e alle bambine della 

scuola primaria, la pratica filosofica. 

Dallo scorso anno, dopo una sperimentazione che ha coinvolto solo due sezioni e che ha 

ottenuto ottimi risultati, la pratica filosofica è approdata dal corrente anno scolastico in tutte le 

sezioni di scuola dellôinfanzia del 244Á Circolo Didattico. 

Tale Progetto sarà sicuramente agevolato nella sua attuazione, dallo stile metodologico-

educativo-didattico  che da anni le insegnanti della scuola dellôinfanzia si sono impegnate a 

realizzare. 

Il progetto ALBATROS è naturalmente confluito in quello de Il Filo di Sofia perché da 

sempre ¯ stato promotore della didattica attiva e dellôascolto, della valorizzazione dellôoperato del 

bambino e della ricerca del benessere operata quotidianamente, in un clima di collaborazione e 

cooperazione. ñProviamo a pensare in modo diverso. Lôinfanzia come immagine della 

discontinuit¨, di ci¸ che non pu¸ essere inscritto dentro la logica del prestabilito. Nellôinfanzia 

campeggiano possibilità, libertà, creazione. Una potenza e una forza creativa, anche tutto ciò è 

infanzia. Pertanto da questa concezione, lôincontro  tra filosofia e infanzia d¨ luogo non solo 

allôeducazione dellôinfanzia ma anche  allôeducazione della filosofia e dellôeducazione stessa 

attraverso la sua apertura allôesperienza. Permette di incontrarci con lôinfanzia  della filosofia e 

dellôeducazione, e apre uno spazio per lôinfanzia fatto di educatori  ed educandi, non importa la 

loro et¨, poich® lôinfanzia ha molto di pi½ a  che fare  con una relazione, con lôesperienza e con la 

verità piuttosto che con la cronologia.ò (W. Kohan: Infanzia e filosofia) 

 

Finalità  

Il progetto de Il Filo di Sofia pone i bambini e le bambine al centro delle esperienze di 

apprendimento,  privilegiando lôascolto e le relazioni interpersonali (bambino-bambino, bambino-

adulto, adulto-adulto) dove tutto il contesto scolastico è coinvolto e stimolato ad evolvere. Con il 

suddetto progetto le insegnanti intendono realizzare a pieno ñil piacere di stare bene a scuolaò . 

A tale proposito è riportato il seguente brano del testo ñFilosofia ed infanziaò di Kohan: 

 ñAvvicinando la filosofia ai bambini si pu¸ far arrivare lôinfanzia a chi la pratica con loro. 

Ad esempio, può far rivivere agli insegnanti la propria infanzia, può permettere  che i bambini, 

pensando la propria infanzia, vivano unôaltra infanzia, operando affinché  lôuna e lôaltra insieme 

diano avvio allôinfanzia del mondo, a ci¸ che il mondo finora non ¯ stato, a un mondo nuovo. 

Qualche volta lôesperienza della filosofia - e non la sua verità-  ci può aiutare ad essere un poô pi½ 

infantili e a restaurare la dimensione infantile del mondo. Siamo sempre in tempo, quando siamo 

disposti a problematizzare le nostre verità e manteniamo il cuore aperto ad un pensiero per 

lôavvenire. Il mondo e lôinfanzia in cui (non) stiamo, meritano questo sforzo.ò 

Le insegnanti saranno  coinvolte, in prima persona, nel vivere le esperienze proposte senza 

pregiudizi o risposte certe, saranno impegnate a scoprire  e a valorizzare i talenti dei discenti e di 

loro stesse. 
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Obiettivi 
Attraverso la pratica del ñFILOSOFARE INSIEMEò  adattata alla fascia di età dei bambini e 

delle bambine (tre, quattro, cinque anni) si intende favorire lo sviluppo di dinamiche relazionali  

interpersonali positive e partecipative atte ad eliminare la paura del giudizio. Le insegnanti hanno 

pertanto individuato i seguenti obiettivi : 

- sviluppo del piacere della ricerca attraverso la curiosità; 

- sviluppo della ricerca del vero, del bello e del buono; 

- sviluppo della capacità di osservazione della realtà circostante; 

- stimola, incentiva e sostiene il desiderio di conoscenza della realtà; 

- stimola, incentiva e sostiene  le capacità relazionali attraverso il dialogo; 

- sviluppo della capacità di ascolto ; 

- favorisce il riconoscimento di bisogni, desideri,emozioni e sentimenti; 

- sviluppo del pensiero logico attraverso la riflessione personale e la domanda spontanea; 

- sviluppo del pensiero logico attraverso il confronto con gli altri; 

- favorisce il sorgere del pensiero divergente e critico; 

 

Metodologia 

La nostra scuola dellôinfanzia progetta e attua le attivit¨ educative-didattiche attraverso 

lôutilizzo di uno sfondo integratore. 

Nellôambito di una programmazione per sfondo integratore le analisi, le scelte e le decisioni 

prese muovono da una prospettiva che vede lôallievo soggetto attivo e motivato nellôapprendimento. 

I bambini e le bambine non apprendono solo in virtù del curricolo esplicito, perseguito dalla scuola, 

ma ancor di più in virtù del curricolo implicito, ravvisabile sia nelle procedure della vita scolastica, 

sia nei materiali didattici, sia negli approcci culturali che nelle relazioni adottate dagli operatori 

della scuola.  Noi insegnanti riteniamo che si apprende realmente solo allôinterno di un ambiente 

altamente relazionale, investito da una esplicita affettività. Lôallievo porta con s®, nellôambiente 

scolastico, la dimensione progettuale del crescere e dellôimparare e, la pratica della 

programmazione per sfondo integratore, va ricondotta a questa dimensione per far sì che diventi 

esperienza significativa nella storia di vita di ciascun soggetto. In questo senso la programmazione 

diventa un campo in cui si incontrano e si confrontano i progetti di apprendimento di ciascuno dei 

componenti la relazione, cioè sia docenti che discenti, caratteristica questa ultima che si esplicita 

perfettamente nel progetto de Il Filo di Sofia.  

Tombolo ¯ il personaggio fantastico del testo di Jill Tomlinson ñIl gufo che aveva paura del 

buioò e che avr¨ il compito di animare lo sfondo integratore di questo anno scolastico. 

Attraverso Il Filo di Sofia e la figura di Ghirlando filosofo giramondo, i bambini e le bambine 

saranno condotti-e alla scoperta delle avventure di Tombolo. Saranno recapitate ai bambini e alle 

bambine lettere in rima, filastrocche, elementi magici quali il cappello a cilindro di Ghirlando, il 

Filo di Sofia, il gufo e il testo di riferimento. Di volta in volta il percorso didattico delle attività si 

arricchirà di elementi attraverso  i doni inviati.   

 

Docenti 

Tutte le insegnanti della Scuola dellôInfanzia del 244° Circolo Didattico saranno coinvolte 
nellôattuazione di suddetto progetto. Le sezioni coinvolte sono dodici, sei a tempo normale e sei a 

tempo ridotto, per un totale di 18 insegnanti di cui 15 curricolari  e 3 di sostegno. 

 

Verifica e documentazione 

Tenuto conto della fascia di età dei bambini e delle bambine della scuola dellôinfanzia 

coinvolti nel progetto, le insegnanti verificheranno il raggiungimento degli obiettivi attraverso la 

produzione, spontanea e non, di elaborati grafici, interviste, dialoghi e conversazioni, sulle attività 

che verranno svolte. Sarà dato rilievo alla capacità di formulare domande. 
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Un ulteriore strumento di verifica e documentazione saranno tutte le attività di 

drammatizzazione, mimesi e spettacolarizzazione che verranno proposte allôinterno e alla fine del 

percorso educativo - didattico.  

 

Valutazione finale 

Attraverso lôosservazione diretta dei comportamenti dei bambini e delle bambine saranno 

valutati i cambiamenti. Sarà pertanto possibile valutare i progressi ottenuti e gli obiettivi raggiunti. 

 

Progetto redatto dalla commissione  ALBATROS del Filo di Sofia. 

Le insegnanti hanno adattato alla scuola dellôinfanzia il progetto del coordinatore, prof. 

Stefano Bacchetta, al quale continueranno a fare riferimento in qualità di esperto e di partecipante al 

progetto nelle vesti di Ghirlando Filosofo Giramondo. 

 

[Ŝ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ŀƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ laboratorio di teatro 

corporeo  EXPRIMERE.  
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Tutto il lavoro della Scuola dellõInfanzia, con i percorsi e i lavori realizzati insieme, è raccolto in 
una pubblicazione a parte 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° °°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

 

Gufi, cilindri, concorsi e quaderni per le rime 

 
 

ñTra ombre e luci 

gli occhi di Gufetto 

ci invitano a scoprire 

i meravigliosi misteri 

della vitaò 

 
 

La storia di Tombolo, il gufetto che aveva paura del buio, comincia per bambine 
e bambini con la scoperta delle piume misteriose e si intreccia con lo scoppiare della 
ômalattia delle rimeõ. 

Ghirlando, dopo averli aiutati con una poesia, manda, insieme a Sofia, un 
quaderno per raccogliere le rimeé anche perch®, nel frattempo, qualcuno propone di 
fare un concorso per rubargli tutte le rime! 

 
 

 
Scuola dellõinfanzia Bruno Ciari sez. B e G 

 
I giorni del ritorno a scuola e le misteriose novità!! 
Da dieci giorni siamo tornati a scuola. Una strana situazione si verifica ogni 

volta che giochiamo in giardino. I pallini blu e rossi vengono, da noi maestre, per 
mostrarci orgogliosi delle piccole piume e penne appena trovate. 
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Proponiamo loro di raccoglierle. Dopo qualche giorno ne abbiamo conservate 
tante e Giorgia dice: òForse ¯ Ghirlando che ce le manda!! Eõ lui  che ce le soffia qui!ó 
poi esprime il desiderio di scrivere una lettera per farlo tornare. Le proponiamo allora 
di scrivere insieme la lettera, lei detta e noi maestre scriviamo! 

<<Io Giorgia P.,caro Ghirlando, ti voglio tanto bene. 
 Ti scrivo un bigliettino lungo per sapere: Cosa fai durante il giorno?  
Vorrei che torni qui, a scuola B. Ciari, per conoscere i nuovi pallini blu, che siamo 

io, Siria, Alice e poi Gianmatteo che è diventato pallino rosso. 
Poi vieni, così conosci i nuovi pallini gialli che sono belli!! 
Un bacio Giorgia>>. 

1-10-2008  
 

Dopo qualche giorno Giuliana e Giorgia, sempre in giardino dicono:  
<<Se le piume le troviamo ogni giorno vuole dire che di notte cõ¯ qualche uccello 

che le lascia!! Eõ un uccello notturno! Allora è per quello che non lo vediamo mai!!>> 
Incominciano a pensare a Ghirlando per risolvere il mistero delle piume, e insieme 

scriviamo in rima (come dice Marco) una poesia a Ghirlando e Sofia: 

 
GHIRLANDO AIUTACI TU!! 

 
...<<Ghirlando per cortesia, 

ci manderesti una piccola poesia  
tua e della tua carissima amica Sofia? 

Sai che cosa sta capitando? 
Piume e penne nel giardino stiamo trovando. 

Tu per caso ci puoi svelare 
ciò che sta per capitare?>> 

                                                                     Dai Pallini 
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Ghirlando risponde attraverso la lettera che lo aveva presentato lôanno 

precedente,  riadattandola a tutte le classi di questôanno, suggerendo come svelare il 

mistero. 
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Lettera di Ghirlando ai Pallini 

            

Ciao a tutti, io sono Ghirlando; 

           gioco, mi diverto, e tutto mi domando! 

           Porto un cappello viola e molto grande 

           osservo, ascolto, e lo riempio di domande. 

           Ora vi scrivo, se volete ascoltare 

           Perch® una storia vi voglio raccontareé 

           Cõera una volta, bambine e bambini 

           E ancora cõ¯ miei cari pallini, 

           una fanciulla di nome Sofia. 

           Ma chi sar¨? Eõ amica mia! 

 

 

Facciamo finta nei nostri pensieri 

Che sia una fata con tanti poteri! 

Sofia ¯ da sempre unõinnamorata 

E cosa cerca il suo amore di fata? 

Ama conoscere, ama pensare, 

ama scoprire, ama cercare! 

Ama le cose nascoste e già viste, 

ciò che è invisibile eppure esiste! 
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Sofia sapete ha tanti amici, 

come un albero con tante radici. 

Anchõio ho un amico, un albero grande 

Spesso mi aiuta a fare domande 

E giorno o notte, tra le sue radici 

Spesso mi siedo, miei piccoli amici. 

Ed una notte guardando le stelle 

(le guardo spesso, sono così belle!) 

Mentre volteggiare le osservavo incantato 

bellissime piume il vento ha portato! 
 

 

E mi son chiesto, chi è che va in giro 

donando a tutti questa pioggia di piume? 

Forse un gatto, un folletto od un ghiro 

Che nemmeno han bisogno di un lume? 

òPensa, ascolta, guardati in giroó 

mi ha detto allora la mia amica Sofia 

òperch® il gatto, il folletto ed il ghiro 

non hanno piume nemmen per magia! 

Quelle, Ghirlando, son piume dõuccello 

ma un uccellino assai piccoletto 

che gira sempre di notte, che bello, 

quando i bambini dormono a letto!ó 
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Tutto questo mi ha detto Sofia 

Col suo pensiero e un poõ di magia! 

Per questo, anche nella notte più scura, 

 io sono contento e non ho alcuna paura!  

  

Ora bambine e bambini vi domando 

ditelo voi al vostro amico Ghirlando, 

di chi mai saranno, lo indovinate 

le piume dõuccello a tutti arrivate? 

Io vi invito: da soli cercate 

Pensate, girate, guardate e ascoltate 

un grande cappello dovete trovare, 

ha dentro misteri e segreti da svelare! 

 

A presto dunque cari pallini, 

a presto dunque maestre e bambini. 

Vi mandiamo un bacio grande e rotondo 

Sofia e Ghirlando, filosofo Giramondo! 
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La lettura della lettera di Ghirlando a I. Nievo 
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Lõinsegnante annuncia al coordinatore del Filo di Sofia che i bambini, dopo 
aver scoperto le rime, hanno proposto un concorso! 
 

 

----- Original Message -----  

From: " 

Subject: Un concorso!! 

 

Carissimo Stefano, oggi è successa una cosa bellissima! 

Mentre concludevamo l'attività psicomotoria nella stanza Arancione, Giorgia si è 

accorta che, parlando con i pallini gialli, avevo fatto una rima. Avevo detto: "Prima 

di uscire dalla stanza arancione, ricordatevi di mettere il maglione!". Tutti hanno 

incominciato a raccontarmi che anche a casa con la mamma e il papà avevano 

trovato delle rime. "Ma che cosa è una rima?" domanda Matteo. 

Martina R dice: "Due parole uguali", ma poi chiedo se devono essere tutte uguali e 

loro mi dicono no, solo la fine. Faccio un esempio per Matteo, maestra-minestra. 

Martina R. dice: "Anche io ho una rima! La maestra Marina è una principessina".  

Giuliana allora dice che anche Ghirlando parla sempre con le rime. Quando 

propongo di scriverle e poi inviargliele, Giorgia dice: "Così quando le legge si fa 

tutto rosso per l'emozione"."Facciamo una gara!" dice Martina R.. Allora dico di 

fare un concorso per la rima più bella. Giorgia aggiunge: "Sì facciamo il concorso 
Ghirlando: <<diciamo le rime parlando>> e facciamo anche le squadre, una dei 

blu, una dei rossi e un'altra dei gialli, poi facciamo quella delle maestre e quella 

delle mamme e dei papà, poi quella di Ghirlando e Sofia". Dopo un poô ci ripensa e 

dice: "E' meglio che Sofia sta con le femmine e i maschi con Ghirlando". 

Anche nel laboratorio linguistico hanno voluto lavorare sulle rime addirittura 

scrivendole (se vuoi te le invio!). Sono un bellissimo esempio di scrittura spontanea 

presillabica e sillabica. Qualcuno anche in quella fonetica. 

Stavamo pensando con Moira che sarebbe bello fare arrivare alle creature un 

librone colorato e un poô magico dove scrivere e raccogliere tutte le rime o le 

neonate poesie trovate. Potrebbe arrivare insieme alle rime dei loro nomi. Non 

sarebbe bello? 

Martina R ha scritto: 

-Martina-carina 

-Sofia-magia 

-Tomboletto-angioletto. 

Fammi sapere se Ghirlando è disponibile. 

Marina 
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Ghirlando e Sofia mandano il quaderno ai Pallini 
 

Carissimi pallini, gialli, rossi e blu. 
Sono Ghirlando, vi scrivo da quaggiù  
per annunciarvi  che Tombolo, il gufetto, 
ha deciso di farvi un regaletto. 
 
Vi invia perciò, con grande simpatia  
un regalo da parte di Sofia 
un quaderno tutto colorato  
che dal mare, dove siamo, gli ha inviato. 
 
Potreste usarlo, insieme a quello grande 
per raccogliere tutte le domande  
e tutto ciò che volete sapere 
con gran curiosità e con gran piacere. 
 
Mi è giunta voce, non ricordo quando, 
che un gran concorso state organizzando 
per trovar rime, forse anche poesie 
magari assai più belle delle mie!  
 
Allora, per conoscere il campione 
sboccin le rime sopra il quadernone! 
la sfida inizi, le penne afferrateé 
ée di scrivere i nomi ricordate! 
 
Ora vi saluto e vi abbraccio forte 
e che le rime non siano corte.  

 



                                                                       Agosto 2009 

Il Filo di Sofia ð Filosofare con bambine/i e ragazze/i 

27 

 

<<Questa è la MALATTIA delle RIME!>> 
 

Rime del 06-02-09 

Martina R. arriva a scuola con la mamma che si avvicina e ci dice che Martina ha pensato una rima 

e che lei lôha solo scritta. Eô emozionata e contenta di partecipare alla nostra raccolta di rime per il 

concorso Ghirlando. 

Prendo il foglietto e leggo:<<Quanto sei carina, quando ti pettini in cucina>> 

La mamma ci dice che da un poô di tempo stanno trovando tante rime e che Martina ¯ proprio 

appassionata nella ricerca. 

 

Dopo poco arriva Alice e viene a dirci che ha una rima:<<Il cibo cade sul pavimento, e il cane lo 

mangia in un momento!>> 

Ci racconta che il suo cagnolino fa così. 

 

Giorgia ha salutato la mamma, si avvicina a noi maestre e dice: <<Daniela e Marina lo sapete che 

oggi vado in piscina?>>. Sorpresa aggiunge <<Ho fatto una rima! Le stiamo fregando tutte a 

Ghirlando!>>  e questa volta le sfugge la rima! 

 

Rime del 09-02-09 

(é) 

Chiedo a Giorgia cosa intende  con la parola ARMONIA  e lei mi risponde: 

<<Vuole dire che Ghirlando e Sofia parlano con le rime!>> 

   

Siamo pronti per fare la merenda.  Claudia, osservando che la sua vicina non ha la merenda, dice: 

<<Poverina, non ha la merendina!>> e tutti <<Hai fatto una rima!>> 

Giuliana esclama: <<Questa è la MALATTIA delle RIME!>>  

 

Rima del 10-02-09 

Stiamo festeggiando il compleanno di Aurora e come sempre stiamo preparando un disegno per 

donarglielo. Martina R e Giada vengono a dirmi cosa stanno disegnando 

 << Guarda un palloncino cuoricino! Così le regaliamo un disegno con la rima!>> 

 

 Marco ci dice: <<Maestre, le rime stanno diventando sempre più lunghe! Lo sapete  che dalla mia 

finestra ho visto Ghirlando che passeggiava con Sofia?>>. 

 

Rime dellô11-02-09 

Entrando nella stanza Arancione, dove sta lavorando il gruppo dei pallini gialli e rossi, la collega 

Dania mi dice: <<Guarda che bravi  e come lavorano bene! Sono proprio bravi!>> rispondo:<< Che 

lavorone  avete  fatto nella stanza Arancione!>> Non mi aspetto che mi dicano che ho fatto una 

rima ma con sorpresa Stefano bambino rumeno  e pallino giallo mi dice: <<Maesta hai fatto una 

rina!!>>. Sono sorpresa mi avvicino e lo abbraccio poi gli chiedo ancora: << Cosa ho fatto?>>  e lui 

mi conferma : <<Una RINA!!>> . 

 

(é) 

Chiedo loro come possiamo usare il quadernino che  Sofia ci ha mandato. Marco mi dice: 

<<Maestra ho unôidea. Quando noi troviamo una rima, veniamo da te a dirla e tu la scrivi sul 

quaderno!>>. 

Chi ha terminato il disegno può prendere un libro da leggere. Giacomo ha sfogliato un libro sulla 

natura. Sono seduta vicina a lui a finire di verbalizzare i disegni dei compagni. Quando termino mi 
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dice: ñLo sai che di notte lôacqua ¯ tutta nera?ò  Poi aggiunge: ñLo sai che dentro lôacqua cô¯ 

silenzio?ò 
Gli rispondo dopo averlo guardato con stupore: ñEô vero lôacqua ¯ nera e come mai?ò 

Claudia che è lì dice: ñ Perch® quando ¯ notte ¯ buio e il buio ¯ nero e anche il cielo diventa nero! E 

tutto diventa nero, anche lôacqua.ò Giacomo ¯ dôaccordo ma aggiunge: ñPer¸ il silenzio nellôacqua 

cô¯ anche di giorno!ò 

Questa volta è Claudia a dire che è vero. 

  

Riflessione del 12-02-2009 

Abbiamo appena terminato il rito del ócresci cresciô e Giorgia dice a voce alta: ñMaestra lôamore dà 

forza!ò 

Le chiedo di spiegarci il suo pensiero e dice: ñLôamore dà la forza perch® ¯ bello avere lôamore nel 

cuore e poi la doniamo a tutti. Poi diciamo <<Ti voglio bene>>ò 

Siria la protagonista della riflessione del giorno prima dice: 

ñLôamore fa bene al cuore!ò 

Tutti-e le gridano: ñSiria hai fatto una rima!!ò Siria ¯ sorpresa e felice. 

(é) 

 

 

Parlare in òpiccoleseó 
Riflessione del 13-02-2009 

La maestra Dania racconta che mentre i pallini conversavano tra loro ha sentito dire ad Alice: 

ñT. quando parli, parli in PICCOLESE e io non capisco niente!ò   

 

 

                                                                                               

 

                                                                                              Lôangolo filosofico dei Pallini (B. Ciari) 
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Questa è la scuola delle rime! 
Rime del 17-02-2009 

(é) 

Decidiamo di preparare una raccolta di disegni  con lôenergia dellôamore per  essere dôaiuto ad A. 

Siamo nella stanza Arancione e stiamo parlando di cosa mettere e scrivere sulla copertina. 

<<Ti vogliamo bene! Ci manchi tanto! Torna presto a giocare con noi.>> Sono alcune frasi che mi 

dicono e allora chiedo se vanno tutte scritte come titolo o se sono troppe. 

Paolo dice: ñAggiungiamo le parole e facciamo una poesia!ò 

Rileggo le frasi e le scriviamo tutte. 

Non hanno ancora terminato tutti  il disegno per A.. Chi ha finito mi viene a chiedere se può 

prendere un  peluche per giocare. Li autorizzo ma chiedo loro di non urlare.  

Rosa si avvicina e mi dice: ñMaestra hai fatto una rima!ò Sono sorpresa! Non mi sono accorta della 

rima e le chiedo di dirmela e Rosa recita: ñSe volete stare in piedi potete stare ma senza urlare!ò 

 

Paolo esclama: ñ Ma maestra, questa ¯ la scuola delle rime!ò 

Giada risponde a Paolo: ñ No! Questa ¯ la scuola di Ghirlando Sofia e Tombolo, e noi parliamo in 

rime!ò 

 

 
Sofia: poesia, fantasia, armoniaé 

 
Rime del 19-02-2009 

Eô Gioved³ Grasso e stiamo ballando in maschera. 

Anche mascherati e in piena festa ogni tanto arriva qualche creatura a dire una rima. Però 

diversamente dal solito, le diciamo a voce alta ma non le scriviamo.  

Allôennesima rima trovata Andrea, diventato pallino rosso dice: ñQuesta ¯ la vera scuola delle 

rime!ò Mi limito ad annuire e non accenno a scrivere. Allora si avvicina e dice: ñScrivi, cos³ non 

sfugge!ò 

Vado a prendere la penna e un foglio. Arrivano subito con le rime. 

Alice e Rosa: ñ Ma la festa la fate in palestra?ò 

Leonardo S.: ñChe bella testolina, formichina!ò 

Giacomo N.: ñPipistrelli belli!ò facendo riferimento agli animali notturni della storia del gufo. 

Valerio: ñI pipistrelli stanno nei castelli!ò 

Cercando di fare una rima col carnevale Giacomo N. Giorgia e Valerio mi vengono a dire: 

ñQuesto Natale ¯ speciale, perch® nonno sô¯ fatto male, ma questo carnevale ¯ pi½ speciale perch® 

ogni scherzo vale!ò. 

Mentre aspettiamo il pranzo leggiamo le parole che la maestra Daniela ha scritto su un cartellone. 

Si avvicina Giacomo N. e dice: ñMaestra, Sofia fa rima con Poesia!ò e mi guarda sorpreso e 

felice. 

Alice aggiunge: ñSofia fa rima anche con fantasia!ò 

Giorgia: ñAnche con armonia!ò 

Leonardo S. ñ Sofia va via, ¯ una rima?ò mi domanda . E tutti-e rispondono di sì. 

Alice aggiunge: ñTutte le femmine sono Sofia e tutti i maschi sono Ghirlando ed è per questo che 

tutti fanno le rime.ò Paolo, che ha ascoltato in silenzio e attento, esclama: ñChe fico! E scriviloò 

 Giacomo N. torna e abbracciandomi dice : ñ Cuore e amore!!ò 

Il gruppetto vorrebbe fare una rima con Ghirlando. Allora sul foglio che ho vicino a me scrivo la 

parola e sottolineo le sillabe finali e le leggo: ñ Andoò e Paolo dice: ñ Forse ho fatto una rima! 

Ghirlando ¯ amico di Fernandoò.  Gli amici approvano con un ñBravo Paolo!ò 
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Questo serissimo e impegnativo gioco, perché di questo si tratta, coinvolge 

soprattutto i pallini blu e rossi. Anche i pi½ distratti si sono appassionati allõascolto 
delle parole. La caccia alla rima che dicono le maestre  o quella che loro stessi 
ricercano, li attiva in tutti i contesti.  
Eõ unõattivit¨ trasversale e direi interdisciplinare!!! <<Eõ una malattia delle 

rime>> come afferma Giuliana! Si ricercano rime durante il pranzo,  in giardino, nella 
conversazione, nel grande cerchio  e durante le verbalizzazioni dei disegni, nei 
laboratori e in tutti i momenti di gioco libero. 
Attraverso questa spontanea ricerca del rimare si pu¸ comprendere lõimpegno che 

mettono le creature per acquisire e riprodurre questo magico meccanismo linguistico. 
 

 
Parlare in òghirlandeseó 

 2 febbraio 2009 

Giorgia P. : ñIl ghirlandese è come parla Ghirlando! 

Parla bene in italiano e vive in Italia, però vive anche in tutto il mondo. 

Eô un Filo magico e ci manda sempre le lettere che sono belle e ha detto che un giorno  ci fa 

conoscere Sofia. Ghirlando ¯ un Filoé Fisoé.Fosoé ¯ un Filo amico di Sofiaò. 

Giada: ñGrillando ¯ un fi-lo-so-fo!ò 

Giorgia: ñS³ Ghirlando ¯ un filosofo e Tombolo ¯ un impiccione, sapete si ¯ impicciato di casa mia 

e mi ha lasciato una piumaò.  

(Questa mattina infatti la mamma di Giorgia arrivando a scuola mi aveva consegnato il prezioso 

reperto dicendomi: Se me la perdo chi la sente Giorgia?) 

 

Per i pallini òparlando e rimando con Ghirlandoó ¯ diventata la sfida pi½ 
agguerrita. Ci ha sorpreso la loro voglia di catturare le rime e di potersene impossessare 
come di un comune oggetto.  

Marco ha detto parlando delle rime: "Le stiamo prendendo tutte noi, come farà  
Ghirlando? Io a casa le sto attaccando al Filo che ci è arrivato a Natale  da Sofia, 
così non scappano via!" 

 
        Ci ha colpito il loro riflettere sulla possibilità di comprendere e conoscere e 
definire un codice diverso come il Ghirlandese o il Piccolese. Ci colpisce la facilità  e la 
semplicità con la quale  si danno risposte corrette in materia di rime. Sono 
sorprendenti le strategie adottate per trovare le rime in modo più semplice (diminutivi, 
vezzeggiativi e accrescitivi). Ci piace vedere il loro sguardo fiero o titubante. Ci 
affascina la loro tenacia, la fantasia e la vastit¨ del loro rimare. Eõ incredibile, ma 
rarissimamente una rima detta viene ripetuta. Ma soprattutto lo sapete perché si 
parla in rima? 
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 Giorgia:  ñMaestra senti mi ¯ venuta una rima: Tombolo e Ghirlando sempre felici stanno!  Mi sa 

che parliamo in rima perché qui sta succedendo qualcosa di FANTASTICO!ò 

Giada: ñParliamo in rima perch® ci vengono dal cuore e dalla testa éò 

Alice: ñ é E dalla filosofiaò. 

Giorgia: ñMa come mai maestra tu non dici niente?ò 

Maestra Marina: ñio non parlo perch® ascolto e scrivo quello che dite e non voglio interrompervi.ò 

Giorgia: ñI barbagianni non disturbano le persone, lasciano le piumeò.  

 

  

Noi maestre stiamo osservando, ascoltando e registrando ciò che di meraviglioso e 
sorprendente ogni giorno accade.  

 Le rime nascono dalla filosofia! Così con la rima facciamo il disegno òUn 
cuoricino palloncinoó. Eõ forse un inizio di Poesia Visiva? In rima riflettiamo sul 
percorso psicomotorio: òVolare ¯ pi½ facile che sul ramo camminare!óCome dice 
Francesco pallino rosso (4 anni) camminando sulla trave in palestra. 

La rima, infatti, è stata il pretesto per attivare una divertente riflessione sulla 
lingua  ma non solo. 
Il Rimese ¯ lõultima definizione che la nonna di Alice ci ha riferito: 
òGuardate, queste rime stanno diventando una passione per tutta la famiglia! 

Questo Rimese, come dice Alice ¯ diventato una malattia!ó  La passione per le rime è 
arrivata nelle case dei pallini, se ne parla e si scrivono. 

Che dire poi del pallino giallo straniero che alza il dito indicandomi e dice che ho 
fatto una òrinaó?  e dello sguardo della sua mamma che contenta ci conferma che 
anche loro a casa fanno le rime? Altro che classe ponte. Il nostro ponte è il giocare 
insieme, il parlare, lo scherzare a non comprendere o a definire ciò che vorremmo 
sapere. <<Perché Ghirlando e Sofia parlano in armonia!>>  

 

ŷŷŷŷŷŷŷŷŷŷŷŷŷŷ 
 
Vorrei citare a proposito ciò che scrive Paul Auster ne òLõinvenzione 
della solitudineó, dove delle rime afferma: <<éil potere di far rimare le 
parole e trasformarle non si può ignorare del tutto. La sensazione magica 
sopravviene anche se non può venire collegata a una ricerca di verità, e la 
stessa magia, la stessa corrispondenza fra le parole sono presenti in tutte 
le lingue, per diverse che siano le diverse combinazioni. Al cuore di ogni 
lingua cõ¯ una rete di rime, di assonanze e di sensi sovrapposti; e ciascun 
intreccio fa come da ponte congiungendo aspetti del mondo contrari e 
contrastantié. Perch® ogni parola ¯ definita da altre, come dire che 
entrare in una parte della lingua è come entrare nella sua totalità.>> 
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Il Ghirlandese, il Rimese o il Piccolese ¯ lõazione di sperimentare le diversit¨. Eõ 
lõaccoglienza  attraverso le variazioni giocose di una lingua in rima. Eõ lõentrare nel 
particolare per scoprire la totalità. 

Il giocare con le rime ci ha attivato in un gioco attento di ascolto e, 
probabilmente, ha messo ciascuno di noi, adulto, bambino e  straniero, sullo stesso 
piano, offrendo una lingua nuova e diversa per tutti! 

 

 
 

Poesia e matematicaé 
Rime del 20-02-2009 

Siamo in giardino dopo pranzo e i pallini stanno giocando al tiepido sole. 

Con Dania sedute, stiamo finendo di scrivere il titolo ad un acquarello appena concluso da un 

gruppo. 

Rosa, Marco, Valerio e Claudia si avvicinano e dicono che hanno le rime con i numeri e iniziano a 

recitare: 

<<uno fa rima coné nessuno! 

Due con bue, 

tre coné re, 

quattro con matto, 

cinqueé (non hanno ancora una rima ma Claudia dice ñcinquinaò) cinquina fa rima con Cina! 

Sei fa rima con bei, 

sette con civette, 

otto con botto, 

nove fa rima con piove 

e dieci fa rima solo con ceci!>> 

Alice che ha ascoltato le rime dei compagni si avvicina e dice: ñIo ho fatto una rima pi½ lunga!ò Le 

dico di dirmela e dice:  

<<Siam felici siam contenti, 

siamo tutti divertenti. 

Siam felici siam contenti 

Ma siamo tutti fetenti!>> 

Le chiedo come ha fatto a trovare una rima così lunga e così velocemente. Mi guarda e sorridendo 

dice: 

<<Eô da tanti giorni che lôho fatta, adesso me la sono solo ricordata!>> 

 

Giovedì 05 febbraio2009 

Scuola dellôinfanzia  B. Ciari 

Pallini Gialli, Rossi e Blu 

Sez. B e G 
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I doni di Ghirlando  
ñOH! Qua ce sta ancora a rub¨ le rime!ò 

 
Arrivano i quaderni per le rime e un altro 

 capitolo del libro, quello in cui il buio è definito affascinante e  
 Tombolo apprenderà che esistono altri animali notturni. 

 

In occasione dellôarrivo dei regali  e della seconda lettera di Ghirlando e Sofia 

Mirella la bidella, e anche questa è una rima! ci ha comunicato che il postino ha lasciato un pacco 

per le maestre. 

Dopo un primo momento di delusione dei pallini, decidiamo di mandare la maestra Da.  a vedere 

cosa ha lasciato il postino. 

Cô¯ attesa e quando Da.  scende e ci dice che sulla lettera cô¯ scritto óai Palliniô  e il regalo  è legato 

con un filo viola, si alza un grido di gioia.  

ñEô Tombolo, ¯ Ghirlando con Sofia!ò sono le ipotesié Saliamo al piano superiore perch® lo 

Spazio Arancione è occupato dai pallini gialli delle altre sezioni. 

Siamo ora seduti  in cerchio al piano superiore e parte un coro di ñBambini,bambiniò,  a sottolineare 

il fatto che il pacco e la lettera sono per loro. 

La maestra Dan.  e Barbara (lôaltra bidella) arrivano con in mano i regali: ñ Bimbi guardate! Io e 

Barbara abbiamo la maglia viola, come il filo che lega il pacco, siamo proprio tutti in sintonia con 

Sofia!ò 

Tutti:  ñMaestra hai fatto una rima!ò 

Marco: ñMaestra io ciôho le calze viola  e io i calzetti di tutti i colori, e io la maglia viola.ò 

Giada guarda il pacco e vede il mappamondo e grida: ñEô di Ghirlando cô¯ disegnato tutto un 

mondo!ò 

Da. ñ Ma avr¨ girato tutto il mondo questo pacco?ò 

Claudia ñAllora Ghirlando con la mia macchina lôha girato , poi si ¯ fermato e poi lôha dato al 

postino e il postino è venuto qua!ò 

Martina R. ñSulla lettera tutto il mondo!ò 

Giorgia: ñForse Ghirlando ci vuole fregare tutte le rimeò 

Moira: ñMa cosa ci sar¨ dentro a quel pacco?ò 

Simone: ñ Forse Ghirlando ci vuole rubare tutte quelle rime!ò 

Da. ñLe vostre?ò 

Tutti:  ñS³!!ò 

Giada: ñOppure ci ha mandato un messaggio che.. che noi gli abbiamo mandato la lettera, che gli 

abbiamo fregato le rime! 

Marco: ñ Maestra,  oppure  Ghirlando dice: ma a me non mi vengono pi½ le rime!ò 

Maestra Ma. ñE perch® dice che non gli vengono pi½?ò 

Marco: ñPerch® noi ce le rubiamo!ò 

Ma. ñMa tu le continui ad attaccare le rime?ò 

Marco sorridendo soddisfatto: ñ S³³!ò 

Maestra Ma.: ñ E  dove?ò 

Marco: ñ Sul filo magico!ò 

Leo S. : ñOppure perch® é  ci ha dato il pacco perch® voleva sapere le nostre rime!ò 

Martina R.ñCon quel pacco vuole darci tutte le rime!ò 

Marzio: ñUna letteraò. 

Claudia: ñ Cos³ ci dice dove sta Tombolo!ò 

Giada: ñUna lettera che ce lôha mandata Ghirlando, Sofia e Tombolo!ò 

Cô¯ confusione per il ritrovamento dei gomitolini di  filo che ci ha donato Sofia a Natale. Si 

assembrano intorno e cercano dentro i cappelli, il piccolo e quello grande. 
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Giacomo B. ñNon cô¯ niente! Solo il filo magico!ò 

Dopo un poô li invitiamo alla calma e a depositare i gomitolini nel cappello. La maestra Da. e 

Giacomo N. se ne vanno con il regalo. 

Maestra Ma: ñVi interessa sapere cosa cô¯ nel pacco?ò 

Tutti: ñs³!!ò 

Maestra Ma. ñAllora se ritroviamo la calma aspettiamo Giacomo che torna!ò 

Si apre la porta e Giacomo N. dice: ñAbbiamo aperto una busta dei pallini, volete vedere cosa cô¯ 

dentro?ò 

ñS³ò 

Maestra ma. : ñCosa dobbiamo fare per convincervi a tornare?ò 

Giacomo N. : ñStare zitti e tranquilli!ò 

(un poô ci manchi il nostro spazio Arancione!) 

Finalmente cô¯ calma, tutti i pallini sono seduti e in attesaé 

Leo S. : ñEô un regalo di Ghirlando!ò 

Giorgia: ñCe lôha mandato Tombolo!ò 

La maestra Da. Inizia a leggere la busta e  la lettera. Le creature  trovano subito le rime. 

Quando la maestra Da. arriva a leggere la parola Sofia 

Claudia: ñAllora qua ha fatto le rime!ò 

Giorgia: ñOH! Qua ce sta ancora a rubà le rime!ò 

 Le maestre Ma e Da : ñNon cô¯ niente da fare, con tutte queste rime!!ò 

Cô¯ mormorio e disappunto per le rime trovate da Ghirlando. 

Maestra Da. Continua la letturaé 

Claudia: alla rima successiva dice ancora: ñNon ¯ valido! Qua ci sta rubando tutte le rime. Non è 

valido! Ora ce le riprendiamo!ò 

Marco: ñ E noi cosa appendiamo?ò 

Simone: ñ Perch® non le nascondiamo?ò 

Giacomo B.:  ñScusa, non le possiamo scrivere?ò 

Alice: ñIo gi¨ le scrivo a casa!!ò 

Giorgia: ñLe possiamo scrivere?ò 

 Maestra Da. : ñSe le scriviamo non volano!ò 

Giada: ñSe le scriviamo gliele mandiamo!ò 

Maestra Da. : ñ Vado avanti, ecco mi sono persa! Dovô¯ che stavo!?ò 

Giada: ñAl quaderno!ò 

Maestra Da. : ñGrazie Giada sei stata molto attenta!ò 

La maestra Da legge ancora e arriva alla rima del concorsoé 

Giorgia lancia un urlo di gioia! 

Claudia : ñAllora lui lôha saputo!ò 

Marco: ñEô lui che ci ha scritto le rime invece (che mandarle noi) da luiò 

Giacomo: ñInvece le ho rubate tutte io le rimeé Perch® le rime sono tutte dentro il mio 

cuore.ò 

La maestra Da. va avanti nella lettura della letteraé 

ñFirmato Ghirlando e Sofiaò 

Giorgia: ñE Tombolo!!!ò 
Parte un applauso e un coro ñIl regalo, regalo.ò 

Giacomo B. ñGhirlando e mappamondo ¯ una rima!ò 

Chiediamo alle creature di provare a dire cosa ci sar¨ nel paccoé 

Stefano (p.giallo): ñUn regaloò 

Giada: ñCi potr¨ essere é e é i quaderni, un quaderno piccolo e grande!ò  

Giorgia: ñUno per i pallini gialli, uno pei pallini blu e uno pei rossi!ò 

Maetra Ma. : ñCos³ sono tre!ò 

Leo S: ñ Ma soô due!ò 

Claudia B (p. rosso).: ñCi sar¨ anche un giochetto!ò 
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Giorgia: ñUn giochetto di FILOSOFIA!ò 

Francesco (p. rosso): ñCi potrebbe forse essere tipo una letterina di Ghirlando!ò 

Matteo (p. rosso): ñTante lettere!ò 

Claudia: ñForse cô¯ un é uné un libro con dentro tutte le rimeò 

Giorgia: ñCi saranno le piume di Tombolo!ò 

Siria: ñ Forse ci sar¨ scritto Ghirlando e Sofiaò 

Parte un coro con: ñScarta la carta, scarta la cartaò 

Cô¯ entusiasmo quando apriamo il pacco e dentro ci sono i due quadernié  

Maestra Da.: ñCô¯ un quaderno piccolo e uno grande. Da quale iniziamo a leggere? 

Matteo (p. rosso): ñDa quello piccolo con i pesci del mare!ò 

Claudia: ñCô¯ Nemo sopra!ò 

Maestra Da. Apre il quaderno e legge: ñDa Sofia con simpatia!  Ai pallini della scuola B. Ciariò 

Martina R.: ñCô¯ unôaltra scritta dietro!ò 

Maestra Da.: ñCô¯ unôaltra scritta? Aspetta che la leggo! Ogni rima e poesia fa felice Sofiaò 

Claudia: ñEô una rima ma questa ¯ pi½ lunga!ò 

Da.  Legge la seconda copertina dellôatro quaderno, quello grande. 

NOME Pallini 

COGNOME Bruno Ciari 

TELEFONO 06 éé 

MATERIAé.. 

Maestra Ma. chiede a Giorgia: ñGiorgia che materia ¯ questa?ò 

Giorgia: ñ EôéFI-LO-SO-FIA!!ò 

SCUOLA Infanzia  

SEZIONE B e G 

Giada: ñ Quello grande ¯ per le domande!ò 

Maestra Da. ñEô quello piccolo?ò 

Giorgia: ñ Quello piccolo ¯ peô le rime!ò 

Apriamo il piccolo pacco arrivato insieme ai quaderni e dentro cô¯ un CD 

Leo S.: ñFuochi dôartificioooo!ò 

Claudia: ñUn CD di fuochi dôartificio!ò 

Giada: ñCi sono, cô¯ un CD con una scritta e i fuochi dôartificio. Leggi che cô¯ scritto?ò 

Maestra Da.: ñ Cô¯ scritto fantastica notteò 

Claudia, facendo riferimento al capitolo del libro di Tombolo che definiva il buio FANTASTICO, 

dice: 

ñIl buio, il buio ¯ fantastico!ò 

Giuliana: ñDopo in classe lo sentiamo!ò 

Andrea Emilia: ñUna rima pu¸ essere FANTASTICA!ò 

 

 

 

 

Comunicazioni e rime collettive 

Caro Ghirlando ti scrivo per informarti che venerdì pomeriggio abbiamo trovato una piuma sotto 

lôalbero dove côera il tuo cappello! 

Le creature sono arrivate di corsa con la piuma in mano e hanno pensato che Tombolo, il piccolo 

gufo, forse ci vuole dire qualcosa di nuovo. 

Ma io non ho potuto fare a meno di associare le tue rime a quelle che stiamo cercando in questi 

giorni per completare un lavoro sulla notte, le stelle e la luna. 

Per questo ti invio questa ñPoesia Collettivaò nata senza ordine prestabilito e diventata grande 

grazie alla creatività di ogni pallino blu e due pallini rossi infiltrati e assai svegli. 

Ti scrivo autore e frase. Alcuni hanno voluto completare la frase di chi lo aveva preceduto 
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Valerio: ñIl cielo colorato ¯ appena natoò 

Marco:  ñLe stelle sono caramelleò 

Rosa: ñLa luna scintilla e brillaò 

Giacomo B: ñUn gufo vola di notte e bussa a tutte le porteò 

Luca: ñLa luna con le stelle é 

Paolo: é se le graffi diventano pi½ belle!ò (abbiamo fatto il grafito!) 

Claudia S.: ñIl fuoco si accende e tutto risplendeò 

Giacomo N.: ñCô¯ un gufo piccolo e pauroso nel bosco silenziosoé 

Alice C.:  é perch® il buio  per lui ¯ minacciosoò 

Aurora S: ñTombolo non avere paura se la notte ti sembra scuraé   (pallino rosso!) 

Martina R.: é i fuochi dôartificio faranno brillare tutto il cieloé 

Matteo P.: é con scintille e forti botti!ò 

Leonardo S.: ñTombolo quando vola gi½,  atterra e rotola sempre di pi½.ò 

Martina C.: ñUn gufo vive sulla cima di un albero .ò 

Andrea Emilia: ñTanti gufi stanno nella notteé 

Simone: é Tombolo Tombolino è un gufo piccolino (pallino rosso!) 

Giorgia P.: é con la mamma e il pap¨ sempre felice sta!ò 

Leonardo M.: ñ Nel cielo la luna porta fortuna.ò 

 

Mancano ancora perché assenti: Alessio, Esmeralda, Giada, Giuliana,Andrea e Siria. 

Ti aggiornerò, appena possibile, con le ultime rime. 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                   

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                       Spettacolo a ôI. Nievoõ. Nasce Tombolo 
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Dopo la richiesta alla referente di scrivere un articolo per la rivista Amica Sofia. 

 
 Spazio Verde 15 gennaio 2009 

Ho pensato tanto alla tua richiesta di scrivere "due righe".  

Volevo parlare di accoglienza e di ascolto e del ricercare. Il tutto con modalità forse inattese o 

inaspettate. 

Avrei voluto parlare della notte che ci dona il riposo ma ci tormenta come una piccola morte. Di come 

certe volte la vita ci fa paura perché non riusciamo a comprenderla. Ma avrei voluto parlare soprattutto 

di voi. Dei miei e delle mie meravigliosi-e compagni di viaggio del Filo di Sofia. Di come, sapervi al mio 

fianco, mi conforta e incoraggia. Di come riusciamo a trasformare la pesantezza in un vento leggero. Di 

come un confronto sincero riesca a donare un forte sentimento di appartenenza. Di come sarebbe 

difficile continuare a sperare in un mondo diverso se non ci dessimo la possibilità di sperimentare ciò 

che siamo, premessa indispensabile per ogni cambiamento. Per concludere, avrei parlato della fiducia 

nel voler trovare, cercando insieme, il modo di allargare gli orizzonti che oggi più che mai, si stanno 

riducendo a vite programmate e sfinite. E tutto questo per uno sfondo integratore che parla di un 

gufetto che ha paura di volare nel buio! Consapevole del sentimento ormai diffuso di paura e 

smarrimento che i genitori si trovano a dover affrontare al primo approccio con lõistituzione educativa, 

insieme alle colleghe della scuola dellõinfanzia del 244Á circolo didattico, da molti anni sperimentiamo 

un itinerario, un percorso educativo con uno sfondo integratore. Ho sperimentato nel tempo che, prima 

di ogni cosa, dobbiamo noi, gli adulti, essere coinvolti nel percorso che proporremo. In questo senso, lo 

sfondo integratore diventa un campo in cui si 

incontrano e si confrontano i progetti di 

apprendimento di ciascuno dei componenti la relazione 

educativa, cioè sia docenti che discenti. Prestando 

attenzione al clima relazionale e sociale che si instaura 

nel rapporto formativo tra scuola e famiglia, lo stesso 

testo sarà poi utilizzato come spunto di 

approfondimento e di riflessione anche dai genitori, e 

impiegato come argomento di confronto durante le 

assemblee di sezione e durante i laboratori a loro 

indirizzati.   

La ricerca personale fa sì che alle creature si offra un 

terreno arato, pronto a ricevere e ad accogliere ogni 

seme che arriverà. Infatti, insieme a Tombolo 

protagonista del libro òIl gufo che aveva paura di 

volareó di Jill Tomlinson (ed.Feltrinelli), i bambini e le 

bambine della scuola dellõinfanzia, affronteranno la 

paura del buio. Attraverso le attività nei laboratori: 

psicomotorio, grafico-pittorico, linguistico- espressivo e di mimesi, i bambini e le bambine saranno 

guidati, passo passo, a vivere le esperienze del protagonista del libro. Scopriranno, grazie al racconto di 

altri personaggi, che il buio può diventare: fantastico, gentile, divertente, necessario, affascinante, 

meraviglioso e bellissimo, perch® é. la notte ¯ altro che buia! 

S. una bambina (pallino blu) ha detto della luce: òLa vedo perch® quando chiudo gli occhi ¯ buio!ó. 

                                                                                                               Marina  
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Progetto continuità Scuola dellôInfanzia e Scuola Primaria: Il ponte 

Dalla relazione della docente Simona Politangeli, classe Prima di óIppolito Nievoô 

 

(é) 

Il progetto di  continuit¨ questôanno ¯ stato sviluppato nellôottica della filosofia 

come strumento didattico.  Il testo ñIl gufo che aveva paura del buioò, sfondo  

integratore del progetto Albatros ed anche degli incontri di continuità è stato il mezzo 

per permettere ai bambini di esprimersi, di confrontarsi, di conoscersi. 

 Il primo incontro avvenuto nel mese di febbraio si ¯ incentrato sullôaccoglienza 

da parte dei bambini della scuola primaria verso i bimbi dellôinfanzia. Eô stato un bel 

momento di scambio reciproco. I bambini si 

sono conosciuti ed in alcuni casi ritrovati. 

Ciascuno ha espresso le proprie curiosità ed 

esperienze. Si è cantato insieme e giocato. I 

bambini erano tutti molto coinvolti ed 

aspettavano con ansia questo momento. 

   Dopo il primo incontro con le 

colleghe di scuola dellôinfanzia ci si ¯ 

incontrate per accordarci su quali linee 

seguire negli incontri successivi. Così si è 

stabilito di partire dalla lettura di uno dei 

capitoli del libro che vede protagonista il 

piccolo barbagianni Tombolo. Il capitolo 

scelto ñil buio ¯ divertenteò ¯ stato letto, 

ascoltato  e commentato con grande 

interesse da parte di tutti i bambini. 

Inoltre, abbiamo preparato una sintesi  

del capitolo ed una suddivisione in 

sequenze per tutti i bambini, così che tutti 

alla fine degli incontri potranno portare con 

sé un piccolo libro tutto illustrato da loro. 

 Lôultimo incontro previsto ¯ stato 

effettuato allôinterno della biblioteca 

comunale di Marino. A noi insegnanti 

piaceva che i bambini avessero potuto vedere un posto dove trovare tanti altri libri 

interessanti,  avvincenti ed emozionanti come quello di Tombolo. I bambini sono stati 

accolti da una dipendente della biblioteca che ha letto loro due testi. Eô stato un bel 

momento, ai bambini le due storie sono piaciute molto e sono diventate oggetto di 

confronto e scambio di idee. 
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Progetto di continuità  

tra Scuola dellôInfanzia e Scuola Primaria 
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Il bollettino intestato alla LIPU, con i soldi raccolti dal mercatino organizzato per 

liberare dei gufi in una zona dellõAfrica, come soluzione al controllo dei topi. 
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b 

 

 

Con gli educatori ed artisti del progetto Exprimere, le classi Prima e Seconda 

rappresentano, dopo un percorso di mimesi, la nascita della terra. Al suo 

culmine cõ¯ lõessere umano, ancora incerto sulla sua collocazione allõinterno 

del Regno Animale. Poi, lõincontro con lõAltro, e infine con gli Altri. La 

parola è la mela che, una volta mangiata, non permetterà pi½ lõarmonia 

naturale e istintiva dellõanimale. Serve trovare una nuova armonia, come in 

unõorchestra. 
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ñFiducia e tradimento non costituivano un problema per Adamo, quando passeggiava in 

compagnia di Dio al crepuscolo. Lôimmagine del giardino come inizio della condizione umana 

esemplifica quella che si potrebbe chiamare la ñfiducia originaleò, o la ñfede animaleò, come lôha 

definita Santayana, la credenza basilare ï nonostante la preoccupazione, la paura, il dubbio ï 

che la terra sotto i nostri piedi è solida e reggerà anche il nostro prossimo passo, che il sole 

sorgerà anche domani e il cielo non ci crollerà sulla testa, e che il mondo è stato creato da Dio 

per lôuomo. 

(é) Ma non siamo pi½ nellôEden. Eva ha posto fine a quella nuda dignit¨. Dopo la cacciata 

dal Paradiso terrestre, la Bibbia registra una storia infinita di tradimenti di ogni genere: Caino e 

Abele, Giacobbe e Esaù, Labano, Giuseppe venduto dai fratelli e il loro padre ingannato, le 

promesse non mantenute del Faraone, lôadorazione del vitello dietro le spalle di Mosè, Saul, 

Sansone, Giobbe, le ire di Dio e la distruzione quasi totale del Creato, e via elencando, per 

culminare con il mito centrale della nostra cultura: il tradimento di Gesù. 

Benché non si sia più in quel Giardino, ci possiamo ritornare attraverso lôesperienza dei 

rapporti di intimit¨, per esempio lôamore, lôamicizia, o il rapporto analitico, nei quali viene 

ricostituita una situazione di fiducia originale. Tale situazione è stata denominata ora témenos, 

recinto sacro, ora vaso analitico, ora simbiosi madre-figlio. Comunque la si voglia chiamare, 

essa ¯ il luogo dove si ritrova la sicurezza dellôEden. Ma nel nostro caso (o almeno, io voglio 

parlare di questo tipo di témenos) è una sicurezza maschile, data dal logos attraverso la 

promessa, il patto, la parola. Non è una fiducia originale fatta di seni, latte e calore pelle pelle; 

è simile a quella, ma anche diversa.ò 

J. Hillman, Puer Aeternus, Piccola Biblioteca Adelphi, Milano 2004, pag. 14: brano 

riportato in óScienze del pensiero e del comportamentoô, www.avios.it, articolo di S. 

Bacchetta ñUnôaltra scuola ¯ possibile? E un altro mondo?ò, Agosto 2006. 
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c 

 

La Mimesi è sempre stata veicolo privilegiato dei nostri percorsi, grazie allõincontro 

con Gilberto Scaramuzzo, ideatore del progetto ôMimopaideiaõ, attore e professore della 

LUMSA e attualmente ricercatore presso lõUniversit¨ Roma Tre.  

Le sperimentazioni degli anni precedenti, si sono concretizzate in un progetto di 

ricerca del Dipartimento di Progettazione Educativa e Didattica dellõUniversit¨ degli 

Studi Roma Tre, diretto dal Prof. Benedetto Vertecchi, per lõutilizzo della mimesi nei 

processi di comprensione del testo ma anche, per estensione, nellõattivit¨ educativa in 

generale.  

Le educatrici ed attrici del progetto Exprimere, (associazione In sanity Blu), 

Valentina Tinelli e Karen Medici, hanno proposto la pratica con grande successo nella 

scuola dellõInfanzia e nelle classi di 

Primaria che partecipavano al Filo di 

Sofia, differenziando la proposta secondo le 

esigenze e le richieste delle dinamiche della 

classe. In tutti i casi, il teatro è stato 

strumento fondamentale di crescita per 

tutti i soggetti, bambini, insegnanti e, a 

sorpresa, anche i genitori, che a volte si 

sono ritrovati coinvolti senza aspettarseloé 

ma con grande presenza di spirito. 
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Nel corso dellõanno, si ¯ realizzato un incontro allõuniversit¨ LUMSA, dove, dopo 

una presentazione generale in aula, Gilberto Scaramuzzo ha animato una mimesi di 

gruppo tra studenti/esse del laboratorio òIl Filo di Sofiaó e le classi Quarta A (I. Nievo) e 

Quinta B (G. Verdi). 

 

 

 

 

 

 

 

Dalla relazione della docente Simona Politangeli, classe Prima di óIppolito Nievoô 
Il laboratorio di mimesi  

Il laboratorio di mimesi, attivato con lôausilio di unôesperta di linguaggio mimico-

teatrale, Karen, ha interessato tutti i bambini della classe da ottobre alla fine 

dellôanno. 

Eô stata unôesperienza molto coinvolgente ed anche difficile per alcuni bambini 

che inizialmente trovavano difficolt¨ nellôesprimersi col proprio corpo, qualcuno si 
sentiva ñridicoloò, per questo riuscire ad arrivare a costruire insieme una piccola 

rappresentazione è stata una vera conquista. Per me osservare i bambini in questa 

attività è stato un vero momento di conoscenza e di scoperta. Mi viene in mente una 

bambina, con poca autostima  e per q uesto sempre in grande difficoltà quando si 

tratta di attività disciplinari ;  è stata una scoperta vederla muoversi con la musica.  

Le foto che vorrei mostrare sono quelle inerenti alla colorazione di un telo bianco 
con la tecnica della carta velina, per cre are un effetto scenografico durante la 

rappresentazione di giugno.  
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l telo ¯ ancora biancoéééé 

 
 

ma con acqua e carta velinaéé.. 

  
Ora dobbiamo camminarci sopraééé.. 

 
                                                    

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

                                                   Ecco il risultatoé questa sar¨ la nostra ñterraò 
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Ne siamo fieri, che lavoro!  

 

 
 

La rappresentazione messa in scena dai bambini ha come tema la creazione. 

Dalla comparsa degli elementi naturali: aria, fuo co, acqua si giungerà alla terra.  
 

 
 

La filosofia come momento di confronto: il circle - time  

I bambini hanno sempre tanta necessità di esprimere le loro idee, le loro 

esperienze e se stimolati opportunamente riescono con la loro semplicità ad arrivare a 

concettualizzare situazioni e regole di comportamento e di vita.  
I bambini  della mia prima classe sono 15 , non tutti provenienti dalla stessa 

sezione e scuola dellôinfanzia, per questo durante il loro primo incontro i bambini 

tendevano a dividersi in grup pi ben definiti. Inoltre la presenza di pi½ bambini ñcon 

ambizioniò da leader ha creato non pochi conflitti e contrasti, che si esplicitavano nella 

presa in giro dei soggetti più deboli e nella formazione di gruppi e sottogruppi. Questa 

è stata la situazio ne che spesso ha reso necessario il confronto tra i bambini.  
Riporto di seguito un giorno in cui i bambini si sono cimentati nel te ntativo di 

trovare le differenze  tra gli uomini e gli animali, visto che ritenevano che qualcuno di 

loro non si comporta sse come un bambino. Nel dialogo M. sta per maestra e i bambini 

sono contraddistinti con una B e il numero dôordine di intervento. 
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B.1 -   Noi non siamo come gli animali.  

M.-    Perché?  
B.2 -   Gli animali non parlano.  

B.3 -   E allora i pappagalli? Quelli parlano!  

B.4 -   Gli animali non si vestono, non hanno le scarpe, i pantaloni, i guanti..  

B.5 -   E poi non hanno i capelli.  

B.6 -   Sì, hanno i peli!  

B.7 -   Noi non abbiamo la coda.  
B.8 -   Noi non abbiamo il veleno come certi animali, come il serpente.  

B.9 -   Certi animali  che hanno i denti come i leoni si possono mangiare gli altri animali 

e gli uomini anche..  

B.10 -   Guarda che ci sono anche gli uomini che si mangiano altri uomini, si chiamano 

cannibali!  

B.11 -   Sì, però gli animali abbandonano quelli più deboli.  

M.-      Allora gli animali sono cattivi?  
B.12 -   No, però gli uomini sono più buoni.  

M.-      Più buoni?  

B.13 -   Sì, perché gli uomini hanno una testa per ragionare e per questo non sono 

come gli animali.  

M.-      Bene, allora,  prima di comportarci in certi modi potrem mo riflettere?  

B.tutti -   S³, certoé 

 

Mimesi in classe Quarta A (I. Nievo) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



                                                                       Agosto 2009 

Il Filo di Sofia ð Filosofare con bambine/i e ragazze/i 

51 

 

 

 

 

 

 

     

 

 

 

 

 

 

 

 

      

    

 

 

                                                   Geni/attori (a sorpresa!) 
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Progetto di ricerca con lõUniversità Roma Tre 

 

 

Il #Ð×ÈÙÛÐÔÌÕÛÖɯËÐɯ/ÙÖÎÌÛÛÈáÐÖÕÌɯ$ËÜÊÈÛÐÝÈɯÌɯ#ÐËÈÛÛÐÊÈɯËÌÓÓɀ4ÕÐÝÌÙÚÐÛãɯËÌÎÓÐɯ2ÛÜËÐɯ

1ÖÔÈɯ3ÙÌȮɯËÐÙÌÛÛÖɯËÈÓɯ/ÙÖÍȭɯ!ÌÕÌËÌÛÛÖɯ5ÌÙÛÌÊÊÏÐȮɯÏÈɯÈÝÝÐÈÛÖɯØÜÌÚÛɀÈÕÕÖɯÜÕɯ×ÙÖÎÌÛÛÖɯËÐɯ

ricerca sui processi di comprensione della lettura nei bambini del quarto anno della scuol a 

primaria.  

(Óɯ×ÙÖÎÌÛÛÖɯÐÕÛÌÕËÌɯÚ×ÌÙÐÔÌÕÛÈÙÌɯÚÜɯÉÙÌÝÐɯÛÌÚÛÐɯÕÈÙÙÈÛÐÝÐɯÌɯ×ÖÌÛÐÊÐɯÓɀÌÍÍÐÊÈÊÐÈɯËÌÓÓÈɯ

lettura ad alta voce coadiuvata dalla mimesi interpretativa  in contrapposizione ad una 

ÓÌÛÛÜÙÈɯ×ÙÐÝÈɯËÐɯÎÌÚÛÜÈÓÐÛãȭɯ+ɀÐÕÛÌÙÝÌÕÛÖɯÐÕɯÊÓÈÚÚÌɯÚÈÙãɯÊÖÙÙÌËÈÛÖɯËÈɯÜna rilevazione sui 

livelli di comprensione della lettura effettuata con prove standardizzate già utilizzate in 

ÐÕËÈÎÐÕÐɯÐÕÛÌÙÕÈáÐÖÕÈÓÐȭɯ ÓɯÛÌÙÔÐÕÌɯËÌÓÓɀÌÚ×ÌÙÐÌÕáÈȮɯÚÈÙÈÕÕÖɯÍÖÙÕÐÛÐɯÈÓÓÈɯÚÊÜÖÓÈɯÙÐÚÜÓÛÈÛÐɯ

ËÌÛÛÈÎÓÐÈÛÐɯÊÏÌȮɯ×ÜÙɯÕÌÓɯÙÐÚ×ÌÛÛÖɯËÌÓÓɀÈÕÖÕÐÔÈÛÖɯËÌÐɯ×artecipanti, potranno fornire un utile 

supporto allo sviluppo delle attività didattiche.  

G. Scaramuzzo 

 

 

 

Partecipano al progetto le classi Quarta A di I. Nievo e Quarta A di G. Verdi 
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Incontro alla LUMSA  

(Dal giornale scolastico del 244° Circolo, òIl Sole Arcobalenoó) 

Il giorno 24 aprile la classe IV A di I. Nievo e la classe V B di G. Verdi si sono 
recate ŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ [¦a{!Σ confrontandosi con studentesse e studenti del 
ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻΣ ŀǾǾƛŀǘƻ ƴŜƭ ŎƻǊǊŜƴǘŜ ŀƴƴƻ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎƻΣ άLƭ Cƛƭƻ Řƛ {ƻŦƛŀ ς percorsi di 
ŦƛƭƻǎƻŦƛŀ Ŏƻƴ ƛ ōŀƳōƛƴƛέΣ ŎƻƴŘƻǘǘƻ Řŀƭ ǇǊƻŦΦ {ǘŜŦŀƴƻ .ŀŎŎƘŜǘǘŀΣ ŘƻŎŜƴǘŜ ŘŜƛ ΨƭǳǇŜǘǘƛΩ 
ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ L± Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƻƳƻƴƛƳƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ όŀssociato ad Amica Sofia) a 
wƻƳŀ Ŝ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀΦ ¦ƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǎǇƭŜƴŘƛŘŀ ǇŜǊ ǊƛōŀŘƛǊŜ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ƛŘŜŀ ŘŜƭ ΨŦƛƭƻǎƻŦŀǊŜ 
ƛƴǎƛŜƳŜΩΦ 
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Dal Filo al Velo di Sofia: la 
Quarta A di Ippolito Nievo 

ŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ 
Grazie alla sinergia con 

ƭŀ [¦a{!Σ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ƭŜ 
esperienze del Filo di Sofia 
si sono arricchite con il 
confronto tra alunne/i, 
studentesse e studenti di 
Scienze della Formazione 
Primaria (future/i 
insegnanti). Queste/i 
ultime/i hanno potuto, 
infatti, confrontare il 

proprio pensiero con quello dei bambini, prima durante il laboratorio, dove, tra le 
altre cose, hanno discusso e si sono cimentati nei percorsi già sperimentati a scuola, 
e poi, proprio con quei bambini (classe Quarta A di I. Nievo e classe Quinta B di G. 
Verdi), in un incontro in facoltà. Col prof. Scaramuzzo, si è prima di tutto riflettuto su 
cosa accade ai grandi, che hanno tanta difficoltà a esprimersi liberamente (specie col 
corpo), e poi si è praticata una mimesi di gruppo. Video, riflessioni, immagini del 
laboratorio e degli incontri, saranno resi disponibili al più presto.  
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{ǳƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ scrive ǳƴΩŀƭǳƴƴŀ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ vǳŀǊǘŀΥ 
òUna giornata da studentessaó. Il 24 aprile 2009 siamo andati io e la mia classe 

insieme alla quinta di G. Verdi alla LUMSA. La LUMSA ¯ unõuniversità dove il 
mio maestro di italiano òbruttoó fa il professore di Filosofia. Cõera Gilberto e 
Valentina, due insegnanti bravissimi che ci fanno fare mimesi. Gilberto ci ha fatto 
una domanda, perch® le persone grandi non fanno mimesi? Noi abbiamo risposto: ò noi 
quando eravamo piccoli ci esprimevamo senza pensare ai nostri sbagli e senza pensare 
alla gente che ci prendeva in giro facevamo mimesi e bastaó. 

 
 

 

 

 

 

 

Mimesi e teatro: Il piccolo principe rivisitato dalla classe Quinta B di G. 

Verdi; mimesi finale della poesia di Pablo Neruda òLentamente muoreó 
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Lentamente muore chi diventa schiavo dell'abitudine, 

ripetendo ogni  giorno gli stessi percorsi, 

  chi non cambia la marcia, 

  chi non rischia e cambia colore dei vestiti, 

  chi non parla a chi non conosce. 

(é) 

Evitiamo la morte a piccole dosi, 

ricordando sempre 

che essere vivo richiede uno sforzo 

di gran lunga maggiore del semplice fatto 

  di respirare. 

Soltanto l'ardente pazienza porterà al raggiungimento 

di una splendida felicità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

  


